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ONOREVOLI COLLEGHI ! — È purtroppo
noto che l’infarto cardiaco costituisce una
delle cause in percentuale più rilevanti di
mortalità. È altrettanto pacifico che un in-
tervento immediato ed il ricorso a stru-
menti altamente tecnici, sotto il profilo sa-
nitario, possono scongiurare le conse-
guenze irreparabili di tale tipo di patologia.

Perché ciò si realizzi è necessario che
tali interventi siano praticabili anche al di
fuori delle strutture sanitarie e nel nu-
mero più ampio di ambiti lavorativi e
consociativi.

La legge 3 aprile 2001, n. 120, ha
offerto una risposta decisamente positiva
al problema, consentendo l’uso del defi-
brillatore semiautomatico in sede extrao-
spedaliera anche al personale sanitario
non medico, nonché al personale non

sanitario che abbia ricevuto una forma-
zione specifica nelle attività di rianima-
zione cardio-polmonare.

L’utilizzo extraospedaliero dei defibril-
latori semiautomatici è devoluto, nella ci-
tata normativa, agli enti locali, che l’au-
torizzano nell’ambito del sistema di emer-
genza 118 nei territori di competenza.

La soluzione proposta dalla legge 3
aprile 2001, n. 120, seppur apprezzabile,
non è però idonea ad affrontare le mi-
gliaia di emergenze giornaliere che pur-
troppo insorgono nel territorio nazionale e
nei più svariati ambiti.

La proposta di legge in esame, tenta di
dare una risposta ai drammi quotidiani
che sovente hanno tragici sviluppi.

È previsto pertanto che l’obbligo di
istituire l’uso dei defibrillatori semiauto-
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matici sia esteso negli ambienti di lavoro
ed anche ai sistemi di emergenza 112
dell’Arma dei Carabinieri, 113 della Polizia
di Stato e 115 del Corpo nazionale dei
vigili del fuoco.

Alle aziende concessionarie di telefonia
è fatto obbligo di istituire, nell’ambito
della rete telefonica fissa e cellulare mo-
bile, un sistema di chiamata automatica di
emergenza per il pronto soccorso, in modo
tale da assicurare un immediato inter-
vento finalizzato all’uso del defibrillatore
semiautomatico sull’infartuato.

L’articolo 3 della proposta di legge
regola le modalità tecniche e temporali di
attuazione del servizio nazionale di emer-
genza.

L’articolo 4 prevede la copertura finan-
ziaria degli interventi stabiliti dalla legge.

È appena il caso di sottolineare che
sarebbe auspicabile una sollecita approva-
zione del provvedimento, per trasferire sul
piano della concretezza la proposta di
legge e per rendere subito possibili i
conseguenti interventi che potrebbero sal-
vare tante vite umane.
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PROPOSTA DI LEGGE
__

ART. 1.

All’articolo 1 della 3 aprile 2001,
n. 120, è aggiunto, in fine il seguente
comma:

« 2-bis. Nelle attività di cui agli articoli
1 e 2 del decreto del Presidente della
Repubblica 19 marzo 1956, n. 303, nonché
nei sistemi di emergenza 112 dell’Arma dei
carabinieri, 113 della Polizia di Stato e 115
del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, è
fatto obbligo di istituire l’uso dei defibril-
latori semiautomatici di cui al comma 1
del presente articolo nell’ambito delle pre-
stazioni di soccorso di emergenza ».

ART. 2.

1. È istituito il servizio di emergenza
nazionale per gli interventi di defibrilla-
zione nelle urgenze cardio-vascolari, co-
stituito dalla rete dei soggetti autorizzati
all’uso dei defibrillatori semiautomatici ai
sensi della legge 3 aprile 2001, n. 120,
come modificato dalla presente legge.

2. Ai fini dell’accessibilità al servizio na-
zionale di cui al comma 1, è fatto obbligo
alle aziende concessionarie di telefonia di
istituire, nell’ambito della rete telefonica
residenziale fissa e cellulare mobile, un si-
stema di chiamata automatica di emer-
genza per il pronto soccorso dei soggetti che
necessitano di un intervento di defibrilla-
zione per urgenze cardio-vascolari.

3. Il sistema di chiamata automatica
istituito ai sensi del comma 2 deve garan-
tire, sull’intera rete telefonica di cui al
medesimo comma, la possibilità di contat-
tare il titolare del servizio nazionale di
emergenza di cui al comma 1 competente
per territorio.

4. Il titolare del servizio nazionale di
emergenza contattato ai sensi del comma 3,
pubblico e privato, è tenuto ad intervenire e
ad effettuare gratuitamente l’intervento di
defibrillazione non oltre cinque minuti dalla
ricezione della chiamata telefonica.
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ART. 3.

1. Entro tre mesi dalla data di entrata
in vigore della presente legge, tutti i nuovi
apparecchi di telefonia cellulare mobile e
quelli destinati alla telefonia pubblica re-
sidenziale, immessi in commercio a decor-
rere dalla citata data di entrata in vigore,
al fine di dare attuazione al disposto di cui
all’articolo 2, comma 3, devono essere
dotati di un tasto individuale di chiamata
automatica recante il simbolo Croce rossa
italiana, atto ad individuare e contattare
senza digitare i numeri il titolare del
servizio nazionale di emergenza compe-
tente per territorio.

2. La chiamata telefonica di cui al
comma 1 è gratuita.

ART. 4.

1. Alle spese occorrenti per l’acquisto,
il noleggio, il leasing, il comodato nonché
ogni altra forma di detenzione di defibril-
latori semiautomatici ai fini di cui alla
presente legge si provvede:

a) per i soggetti privati, mediante
anticipazione delle somme occorrenti, che
sono poste in detrazione al 50 per cento
della spesa effettuata, dalle relative impo-
ste sui redditi e sono recuperate, sotto
forma di credito di imposta, nell’anno
successivo a quello della dichiarazione;

b) per le amministrazioni pubbliche,
mediante apposito stanziamento negli stati
di previsione della spesa a carico dei
rispettivi bilanci;

c) per i concessionari dei servizi di
telefonia residenziale fissa e di telefonia
cellulare mobile, mediante l’istituzione di
una aliquota aggiuntiva pari allo 0,01 per
cento da applicare ai servizi di telefonia
forniti all’utenza privata. Le entrate deri-
vanti dall’applicazione della citata aliquota
sono esenti dall’imposta sul valore ag-
giunto.
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